                          I L   C I P E











VISTO il  piano per  la riorganizzazione  del settore petrolifero,


approvato nella seduta del 29 marzo 1974;





RITENUTA la  necessità di procedere alla sua sollecita attuazione,


attraverso le misure e le iniziative idonee a tal fine;








                         D E L I B E R A


                                 


                                 


1) Il  Ministro per  l'Industria, il  Commercio  e  l'Artigianato,


d'intesa con  i Ministri  per  il  Bilancio  e  la  Programmazione


Economica, per  il Tesoro,  per il  Commercio con l'Estero, per le


Partecipazioni Statali e per la Marina Mercantile, è incaricato di


predisporre, sentite,  per le parti di loro competenza, la Regione


Siciliana  e  le  altre  Regioni,  un  disegno  di  legge  per  la


modificazione  della   disciplina   delle   attività   petrolifere


relativamente ai seguenti aspetti:





a) per quanto riguarda l'approvvigionamento di petrolio il disegno


di legge  dovrà introdurre  le disposizioni  necessarie ad imporre


alle imprese  ed agli operatori pubblici gli adempimenti richiesti


per il  soddisfacimento del mercato interno, secondo il meccanismo


di programmazione previsto dal piano;





b) per  quanto riguarda  l'attività di raffinazione, il disegno di


legge dovrà specificare:





- i requisiti, i criteri e le priorità per il rilascio su tutto il


territorio nazionale delle relative concessioni;





- i  criteri per  il riesame,  ai fini  delle eventuali revisioni,


delle concessioni già rilasciate;





- le  procedure per  i necessari raccordi tra competenze statali e


regionali per la localizzazione dei nuovi impianti.





c)  per  assicurare  al  CIP  le  competenze  tecniche  necessarie


all'effettuazione, con  carattere di continuità, di indagini sulla


struttura dei  costi del  greggio e  sull'andamento dei prezzi sui


mercati internazionali,  ai fini  della fissazione  dei prezzi dei


prodotti petroliferi,  il disegno  di legge  prevederà che  il CIP


possa avvalersi di esperti e tecnici altamente specializzati.





2) Il  Ministro per  le Partecipazioni  Statali,  d'intesa  con  i


Ministri per l'Industria, Commercio e Artigianato, per il Bilancio


e la  Programmazione Economica  e per  il Tesoro,  è incaricato di


predisporre un  disegno di  legge per  la regolazione dei rapporti


fra lo  Stato, l'ENI  e gli altri operatori connessi all'eventuale


acquisto di  greggio da  parte dell'Ente  stesso a  copertura  del


fabbisogno nazionale,  in situazioni  eccezionali  di  carenza  di


approvvigionamento.





3) Nell'attesa  dell'entrata in  vigore della  legge in  base alla


quale si  provvederà al programma di approvvigionamento per l'anno


1975, il  Ministro per  l'Industria,  Commercio  e  Artigianato  è


incaricato di  predisporre, in  via transitoria,  il programma  di


approvvigionamento per il periodo luglio-dicembre 1974.





A  tal   fine,  gli   operatori  petroliferi  saranno  invitati  a


comunicare i  quantitativi di  petrolio  greggio  e  dei  prodotti


petroliferi che  si impegnano  ad importare  e  ad  immettere  sul


mercato italiano nel corso del periodo, indicando prezzo, qualità,


provenienza e  modalità di  pagamento specificando  il tipo  e  le


modalità di  trasporto. In  particolare ai titolari di concessione


di raffinazione  sarà richiesto  di dichiarare  i quantitativi  di


petrolio greggio  che intendono  lavorare nelle proprie raffinerie


nel corso  del periodo,  distinti per  lavorazione in c/ proprio e


per committente,  per destinazione  al  mercato  nazionale  ed  al


mercato estero.  Sulla  base  degli  elementi  così  raccolti,  il


Ministro per  l'Industria, Commercio  e Artigianato predisporrà il


programma, previe  le eventuali  modificazioni dei programmi delle


singole imprese,  da  concordare  con  le  imprese  medesime,  per


l'integrale soddisfacimento dei fabbisogni previsti.





4) Per  la determinazione  dei prezzi  dei prodotti petroliferi il


CIP, per  quanto attiene  alla valutazione  dei costi del greggio,


provvederà sulla  base delle  indagini sulla  struttura dei  costi


medesimi, secondo quanto previsto dal piano, e, per la valutazione


dei costi  nelle fasi  del trasporto,  della raffinazione  e della


distribuzione,  adotterà  i  parametri  del  metodo  fino  ad  ora


seguito.





5)  Il   Ministro  per  l'Industria,  Commercio  e  Artigianato  è


incaricato,  sentite  le  altre  Amministrazioni  interessate,  di


definire le  modalità ed  i tempi  di attuazione  delle  direttive


comunitarie, concernenti  l'adeguamento delle scorte d'obbligo del


greggio, previa  consultazione degli  operatori del  settore, e di


adottare le  misure e  di proporre  le iniziative  necessarie  per


l'attuazione   degli    indirizzi   del   piano   concernenti   la


razionalizzazione del settore della distribuzione dei carburanti.





6) Il  Ministro per  le Partecipazioni  Statali  è  incaricato  di


predisporre  le   misure  e   le  iniziative   occorrenti  per  la


costituzione di  una scorta strategica dell'ENI e per l'estensione


dell'attività  di   ricerca  mineraria  da  parte  di  questo,  in


conformità alle indicazioni del piano.





7) Il  Ministro per l'Industria, Commercio e Artigianato, d'intesa


con i  Ministri per il Bilancio e la Programmazione Economica, per


le Partecipazioni Statali e per la Marina Mercantile, è incaricato


di predisporre, per sottoporlo all'approvazione del CIPE, il piano


di   ristrutturazione   del   settore   della   raffinazione,   in


applicazione dei  principi  e  dei  criteri  indicati  dal  piano,


sentite le Regioni per quanto attiene ai criteri di localizzazione


di nuovi impianti.





8) Il  Ministro per la Marina Mercantile, d'intesa con il Ministro


per  le  Partecipazioni  Statali,  è  incaricato  di  formulare  i


programmi e  le proposte  necessari all'attuazione degli indirizzi


del piano  per il rafforzamento della flotta cisterniera nazionale


e di quella dell'ENI.





9) Il  Ministro per l'Industria, Commercio e Artigianato, d'intesa


con i  Ministri  per  le  Partecipazioni  Statali,  per  i  Lavori


Pubblici e  per la  Marina Mercantile, è incaricato di formulare i


programmi e  le proposte  necessari per  la predisposizione  della


rete di oleodotti e del sistema di stoccaggio previsti dal piano.





10) Il Ministro per le Partecipazioni Statali impartirà all'ENI le


opportune  direttive  affinchè  siano  messi  a  disposizione  gli


apporti tecnici di cui le competenti Amministrazioni si avvarranno


per la migliore attuazione del piano.





 Il CIPE  verificherà entro  sei mesi  l'attuazione delle presenti


deliberazioni.





Roma, 26 aprile 1974


                                 IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                                E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                   VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                   On. Dr. Antonio Giolitti





